
 

PENSIONI DI VECCHIAIA 
 

Si ottiene quando si verificano tre condizioni essenziali: 
 

età  
contribuzione minima  
cessazione del rapporto di lavoro  

 
Il terzo requisito non è richiesto per i lavoratori autonomi, i quali possono chiedere la pensione 
e continuare la loro attività. 
Gli altri due variano a seconda che il sistema di calcolo sia retributivo o contributivo. 
  
SISTEMA DI CALCOLO CONTRIBUTIVO 
  
Con il sistema di calcolo, attualmente in vigore, legato alla totalità dei contributi versati, 
rivalutati in base all'andamento del prodotto interno lordo.  

ETA' 
variabile da 57 a 65 anni, sia per gli uomini che per le donne. 
  
Prima dei 65 anni la pensione si ottiene a condizione che risulti superiore del 20% 
all'importo dell'assegno sociale.  
  
CONTRIBUTI  
Sono richiesti almeno 5 anni di contribuzione legati ad una effettiva attività lavorativa.  
  
SISTEMA DI CALCOLO RETRIBUTIVO 
  
È il sistema di calcolo legato alle retribuzioni degli ultimi anni di attività lavorativa (10 anni per 
i lavoratori dipendenti e 15 per i lavoratori autonomi). E' ancora valido per chi al 31 dicembre 
1995 aveva almeno 18 anni di contribuzione. 
  
ETA'  
Si va in pensione a: 
65 anni per gli uomini  
60 per le donne  

Gli invalidi all'80% e i lavoratori non vedenti possono andare in pensione di vecchiaia a 60 anni 
se uomini e a 55 se donne.  
  
CONTRIBUTI 
Sono richiesti almeno 20 anni di contribuzione comunque accreditata (da attività lavorativa, da 
riscatto, figurativa ecc.).  
Bastano 15 anni di contributi per quei lavoratori che al 31 dicembre 1992:  
avevano già tale anzianità  
avevano già compiuto l'età pensionabile prevista all'epoca (55 anni per le donne e 60 per gli 

uomini)  
erano stati autorizzati ai versamenti volontari.  

  
CON IL SISTEMA MISTO 
  
Per coloro che al 31 dicembre 1995 avevano un'anzianità contributiva inferiore ai 18 anni si 
applica il sistema misto: l'importo della pensione viene calcolato sulla base sia del sistema 
contributivo sia di quello retributivo.  
  
 
 
 



 

LA DOMANDA 
  
La domanda di pensione di vecchiaia può essere presentata direttamente alla sede Inps o 
tramite i Patronati. 
È necessario fornire i seguenti dati, servendosi dei moduli allegati alla domanda: 
stato di famiglia (autocertificazione);  
data di cessazione dell'attività lavorativa subordinata;  
diritto alle detrazioni d'imposta;  
situazione reddituale per accertare il diritto all'integrazione al trattamento minimo, alle 

maggiorazioni sociali di legge, all'assegno per il nucleo familiare o agli assegni familiari;  
Inoltre, alla domanda devono essere allegati: 
i modelli CUD rilasciati dal datore di lavoro per gli anni non presenti sull'estratto conto 

assicurativo;  
le attestazioni di pagamento, relative all'ultimo anno, se l'ultima attività si riferisce a lavoro 

autonomo, a lavoro domestico o a versamenti volontari. 
  
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTARE: 
LA PENSIONE DI VECCHIAIA AI LAVORATORI DIPENDENTI 
LA PENSIONE DI VECCHIAIA AI LAVORATORI AUTONOMI 

 


